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Le ragioni principali per cui l’efficienza energetica non trova gli sbocchi 
possibili: 

 il basso impatto per gli utenti finali della spesa energetica su quella complessiva, 
salvo i pochi energy intensive; 

 il fatto di essere costituita da molteplici soluzioni diverse per caratteristiche 
(svariati settori di intervento), taglia (dal micro al macro), innovatività (mix di 
soluzioni note e recenti) e prestazioni (la stessa tecnologia può dare risultati 

positivi o negativi a seconda di dove e come è installata), che la rende difficile da 
illustrare e comprendere, e dunque da promuovere e da finanziare, in tempi brevi; 

 i tempi di ritorno degli interventi più strutturali relativamente lunghi, e dunque 
difficili da accettare per le aziende e i cittadini in assenza di misure adeguate di 

supporto. 

Indagine FIRE per conto ENEL: www.fire-italia.it/iniziative.asp 
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Osservazioni FIRE per Strategia Energetica Nazionale: 

 promuovere l’informazione e gli audit energetici, la metodologia 
dell’LCCA, i sistemi di gestione dell’energia ISO 50001 e gli energy 

manager, le certificazioni di competenze che portano alla 
qualificazione degli operatori, le ESCo con i contratti a prestazioni 

garantite e il finanziamento tramite terzi; 

 privilegiare la semplicità negli schemi di incentivazione, che garantisce 
più facile accesso ed efficacia, migliore controllo e maggiore 

trasparenza; 

 coinvolgere il mondo della finanza; 

 definire un quadro di regole stabile fino al 2020, che favorisca 
l’efficacia degli incentivi e sia attento alla fuel poverty e alla 

competitività. 


